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Avviso pubblico per la presentazione delle domande tendenti ad ottenere la concessione di un sostegno 
al reddito in favore dei lavoratori colpiti dagli eventi sismici che hanno interessato il territorio della 
provincia di Mantova il 20 e il 29 maggio 2012. 
 
1. Finalità dell’avviso  
 
Il presente avviso costituisce attuazione di quanto previsto dai commi 1 e 2 dell’art. 15 del D.L. 6 giugno 
2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla L. 1 agosto 2012, n.122. 
Il citato articolo prevede la concessione di un sostegno al reddito in favore dei lavoratori colpiti dagli eventi 
sismici che hanno interessato il territorio delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio 
Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012. 
 
2. Riferimenti normativi 
 

• art. 18 comma 1, lettera a) D.L. del 29 novembre 2008, n.185, convertito con modificazioni dalla 
legge 28 gennaio 2009, n.2; 

 
• art. 33, comma 21, della legge 12 novembre 2011, n.183; 

 
• art. 15 del D.L. 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla L. 1 agosto 2012, n.122 

“Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno interessato i 
territori delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia, Rovigo, il 20 e il 29 
maggio 2012”; 

 
• Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 4 luglio 2012, di “Attuazione dell’art. 2, comma 

2, D.L. 6 giugno 2012, n. 74, recante <Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli 
eventi sismici che hanno interessato i territori delle province di Bologna, Modena, Ferrara, 
Mantova, Reggio Emilia, Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012>”; 

 
• Convenzione stipulata in data 21 giugno 2013 tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e le 

Regioni Emilia Romagna, Lombardia e Veneto ai sensi del comma 3 dell’art. 15 del citato decreto 
legge 6 giugno 2012, n.74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1 agosto 2012, n. 122, con la 
quale sono state definite le quote di risorse spettanti a ciascuna Regione, le categorie specifiche di 
beneficiari, nonché i limiti e le condizioni degli interventi di cui ai commi 1 e 2 del citato art. 15 del 
decreto legge n.74/12; 

 
• D.I. n. 75719 del 17 settembre 2013 con cui sono state definite le modalità di attuazione delle 

disposizioni di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 15 del D.L. 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 1 agosto 2012, n.122. 

 
3. Risorse finanziarie 
 
Le risorse stanziate per il presente Avviso ammontano a: 

• 2.223.237,51 euro a favore dei lavoratori subordinati del settore privato (comma 1, art. 15 del D.L. 
6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla L. 1 agosto 2012, n.122 e art. 3 lett. a), b) 
e c) del D.I. 75719/2013); 

• 1.360.000,00 euro a favore dei lavoratori parasubordinati, dei titolari di rapporti di agenzia e di 
rappresentanza commerciale, dei lavoratori autonomi, ivi compresi i titolari di attività d’impresa e 
professionali (comma 2, art. 15 del D.L. 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla L. 
1 agosto 2012, n.122 e art. 4 comma 1 del D.I. 75719/2013) 
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4. Ambito territoriale 
 
Gli artt. 3 e 4 della citata Convenzione e del D.I. n. 75719 del 17 settembre 2013 stabiliscono che l‘indennità 
è riconosciuta ai lavoratori operanti in uno dei Comuni compresi nell’allegato 1 del D.L. 6 giugno 2012, n. 
74, convertito, con modificazioni, dalla L. 1 agosto 2012, n.122. 
Nello specifico i Comuni di cui trattasi sono i seguenti: 
 
 Felonica 
 Gonzaga 
 Magnacavallo 
 Moglia 
 Pegognaga 
 Poggio Rusco 
 Quingentole 
 Quistello 
 San Benedetto Po 
 San Giacomo delle Segnate 
 San Giovanni del Dosso 
 Schivenoglia 
 Sermide 
 Villa Poma 

 
L’oggetto dell’intervento deve insistere esclusivamente sui Comuni citati che costituiscono pertanto il 
bacino di riferimento. 
 
5. Beneficiari 

Lavoratori subordinati del settore privato, impossibilitati a prestare attività lavorativa a seguito degli eventi 
sismici, nei confronti dei quali non trovavano applicazione le disposizioni vigenti, al momento di tali eventi, 
in materia d’interventi a sostegno del reddito. 

Nello specifico: 
 
 Lavoratori dipendenti di datori di lavoro destinatari di un intervento di Cassa integrazione guadagni 

- ordinaria, straordinaria o in deroga - in relazione all’evento sismico, con un’anzianità lavorativa 
presso l’azienda inferiore a 90 giorni (art. 3 lett. a) del D.I. 75719/2013); 
 

 Lavoratori dipendenti, a prescindere dall’anzianità di servizio, impossibilitati in tutto o in parte a 
recarsi al lavoro, ove residenti o domiciliati in uno dei Comuni compresi nell’allegato 1 del D.L. 6 
giugno 2012, n. 74, anche perché impegnati nella cura di familiari con loro conviventi, in grave 
difficoltà a causa del sisma (art. 3 lett. b) del D.I. 75719/2013); 

 
 Lavoratori agricoli impossibilitati a prestare l’attività lavorativa a causa del sisma (art. 3 lett. c) del 

D.I. 75719/2013); 
 
Lavoratori parasubordinati, titolari di rapporti di agenzia e di rappresentanza commerciale, lavoratori 
autonomi, ivi compresi i titolari di attività d’impresa e professionali, iscritti a qualsiasi forma obbligatoria di 
previdenza e assistenza, che abbiano dovuto sospendere l’attività a causa degli eventi sismici (art. 4 comma 
1 del D.I. 75719/2013). 
 
Nello specifico: 
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 collaboratori coordinati e continuativi, collaboratori a progetto e associati in partecipazione con 
apporto di lavoro; 
 

 agenti e rappresentanti di commercio, agenti immobiliari, produttori di assicurazione, promotori 
finanziari; 

 
 lavoratori autonomi, compresi i titolari di attività d’impresa, i coadiuvanti familiari, i soci 

dell’impresa, i liberi professionisti. 
 
6. Sostegno al reddito: indennità previste dal D.I. 75719/2013 
 
 I lavoratori dipendenti di datori di lavoro destinatari di un intervento di Cassa integrazione 

guadagni - ordinaria, straordinaria o in deroga - che, in relazione all’evento sismico, avevano 
un’anzianità lavorativa presso l’azienda inferiore a 90 giorni, possono beneficiare di un’indennità 
d’importo pari all’integrazione salariale, con relativa contribuzione figurativa; la prestazione è 
riconosciuta per le ore di riduzione o sospensione dell’attività lavorativa, nei limiti di 90 giorni; 

 
 I lavoratori dipendenti, a prescindere dall’anzianità di servizio, che, in relazione all’evento sismico, 

sono stati impossibilitati in tutto o in parte a recarsi al lavoro, anche perché impegnati nella cura di 
familiari con loro conviventi, in grave difficoltà a causa del sisma, possono beneficiare di 
un’indennità d’importo pari all’integrazione salariale, con relativa contribuzione figurativa; la 
prestazione è riconosciuta per le giornate di mancata prestazione dell’attività lavorativa, fino ad un 
massimo di 15 giornate di retribuzione; 

 
 I lavoratori agricoli che, in relazione all’evento sismico, sono stati impossibilitati a prestare attività 

lavorativa a causa del sisma, possono beneficiare di un’indennità d’importo pari all’integrazione 
salariale, con relativa contribuzione figurativa; tale indennità è concessa per un numero di giornate 
pari al numero di giornate lavorate nell’anno 2011, detratte le giornate lavorate nell’anno 2012, 
entro il limite massimo di 90 giornate. La citata indennità non può essere equiparata al lavoro ai fini 
del calcolo delle prestazioni di disoccupazione agricola; 

 
 Ai lavoratori parasubordinati, ai titolari di rapporti di agenzia e di rappresentanza commerciale, ai 

lavoratori autonomi, ivi compresi i titolari di attività d’impresa e professionali che abbiano dovuto 
sospendere l’attività a causa degli eventi sismici è riconosciuta un’indennità una tantum pari a tre 
mensilità dell’importo mensile massimo previsto per le integrazioni salariali dall’articolo unico, 
secondo comma, lettera a), della legge 13 agosto 1980, n.427, e successive modificazioni. 
 
 

7. Criteri di accesso 

 
Lavoratori dipendenti di 
datori di lavoro destinatari di 
un intervento di Cassa 
integrazione guadagni - 
ordinaria, straordinaria o in 
deroga - in relazione 
all’evento sismico, con 
un’anzianità lavorativa presso 
l’azienda inferiore a 90 giorni  

 

 
Criteri di accesso:  
 

- essere dipendenti di datori di lavoro che, in relazione all’evento 
sismico, hanno richiesto/ottenuto, per altri lavoratori, la 
concessione dei trattamenti d’integrazione salariale di 
CIGO/CIGS/CIG in deroga per periodi compresi tra il 20 maggio 
2012 e il 31 dicembre 2012, oppure essere dipendenti di datori di 
lavoro che, in relazione all’evento sismico, non hanno potuto 
chiedere trattamenti d’integrazione salariale per periodi compresi 
tra il 20 maggio 2012 e il 31 dicembre 2012, perché i dipendenti 
non avevano l’anzianità lavorativa presso l’azienda di almeno 90 
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giorni;  
- essere stati sospesi dal lavoro a causa degli eventi sismici; 
- operare in unità produttive ubicate nei comuni di cui al punto 4; 
- avere un’anzianità lavorativa inferiore ai 90 giorni al momento 

degli eventi sismici o alla data d’inizio dell’intervento di 
CIGO/CIGS/CIG in deroga chiesto per gli altri lavoratori; 

- essere stati assunti precedentemente agli eventi sismici che ne 
hanno provocato la sospensione; 

- non aver percepito lo stipendio né altra forma d’indennità a titolo 
di retribuzione (ferie, permessi, malattia…). 
 

 
Lavoratori dipendenti, a 
prescindere dall’anzianità di 
servizio, impossibilitati in 
tutto o in parte a recarsi al 
lavoro, anche perché 
impegnati nella cura di 
familiari con loro conviventi, 
in grave difficoltà a causa del 
sisma 
 

 
Criteri di accesso:  
 

- aver avuto la residenza o il domicilio in uno dei comuni di cui al 
punto 4; 

- essere stati assunti precedentemente agli eventi sismici che hanno 
determinato l’impossibilità in tutto o in parte a recarsi al lavoro; 

- essere stati impossibilitati ad essere presenti al lavoro a causa del 
sisma; 

- non aver percepito lo stipendio né altra forma d’indennità a titolo 
di retribuzione (ferie, permessi, malattia…). 

 
 
Lavoratori agricoli 
impossibilitati a prestare 
attività lavorativa a causa del 
sisma 
 

 
Criteri di accesso:  
 

- operare/aver operato in unità produttive ubicate nei comuni di cui 
al punto 4; 

- essere stati impossibilitati a prestare attività lavorativa a causa del 
sisma; 

- non aver percepito lo stipendio né altra forma d’indennità a titolo 
di retribuzione (ferie, permessi, malattia…). 
 

 
Collaboratori coordinati e 
continuativi, collaboratori a 
progetto o associati in 
partecipazione con apporto di 
lavoro 
 

 
Criteri di accesso:  
 

- aver avuto un legame con il committente in forza del quale si era 
tenuti a svolgere attività esclusivamente nei territori dei comuni di 
cui al punto 4 (il riferimento alla prestazione di lavoro svolta 
esclusivamente riguarda, in via generale, l’intervallo temporale che 
decorre dall’evento sismico del 20/05/2012 fino al 20/08/2012. 
Sono fatti salvi periodi di prosecuzione dell’attività successivi al 
20/08/2012); 

- aver sospeso l’attività a causa degli eventi sismici.  
 

 
Agenti o rappresentanti di 
commercio, agenti 
immobiliari, produttori di 
assicurazione, promotori 
finanziari 
 

 
Criteri di accesso:  
 

- aver avuto un legame con il committente principale in forza del 
quale si era tenuti a svolgere attività prevalentemente nei territori 
dei comuni di cui al punto 4 (il riferimento alla prestazione di 
lavoro svolta prevalentemente riguarda, in via generale, 



5 
 

 l’intervallo temporale che decorre dall’evento sismico del 
20/05/2012 fino al 20/08/2012. Sono fatti salvi periodi di 
prosecuzione dell’attività successivi al 20/08/2012); 

- aver sospeso l’attività a causa degli eventi sismici. 
 

 
Lavoratori autonomi, 
compresi i titolari di attività 
d’impresa, i coadiuvanti 
familiari, i soci dell’impresa e i 
liberi professionisti 

 
Criteri di accesso:  
 

- aver svolto la prestazione di lavoro autonomo esclusivamente nei 
territori dei comuni di cui al punto 4 (il riferimento alla prestazione 
di lavoro svolta esclusivamente riguarda, in via generale, 
l’intervallo temporale che decorre dall’evento sismico del 
20/05/2012 fino al 20/08/2012. Sono fatti salvi periodi di 
prosecuzione dell’attività successivi al 20/08/2012); 

- aver sospeso l’attività a causa degli eventi sismici. 
 

 
 
8. Soggetti che presentano la domanda 

a) Per i lavoratori subordinati del settore privato (art. 3 lett. a), b) e c) del D.I. 75719/2013) la 
domanda deve essere presentata dai datori di lavoro; 

 
b) Per i lavoratori parasubordinati, i titolari di rapporti di agenzia e di rappresentanza commerciale, i 

lavoratori autonomi, ivi compresi i titolari di attività d’impresa e professionali (art. 4 comma 1 del 
D.I. 75719/2013) la domanda deve essere presentata dagli stessi lavoratori potenzialmente 
beneficiari dell’indennità. 

Le domande possono essere presentate anche da eventuale soggetto con potere di firma (incluso 
responsabile delle procedure concorsuali, funzionario associazione datoriale delegato dal datore di lavoro, 
consulente del lavoro delegato dal datore di lavoro) del soggetto richiedente.  

9. Periodo di riferimento 
 
Le domande presentate per la concessione del sostegno al reddito in favore dei lavoratori subordinati del 
settore privato devono fare riferimento a periodi compresi tra le date in cui si sono verificati gli eventi 
sismici (20 e 29 maggio 2012) e il 31 dicembre 2012. 
 
10. Presentazione delle domande 

In conformità a quanto previsto dall’art. 5 del D.I. n.75719/2013 le domande devono essere presentate alla 
Regione Lombardia (DG. Istruzione, Formazione e Lavoro - Piazza Città di Lombardia, 1 -20124 Milano), 
esclusivamente per via telematica attraverso l’inserimento on line nel Sistema informativo “Finanziamenti 
on line” della Regione cui si accede dal sito www.lavoro.regione.lombardia.it 
  
La presentazione della domanda può essere realizzata solo dopo aver provveduto alla registrazione e alla 
profilazione del soggetto richiedente. 
 
La procedura informatizzata prevede che la domanda e i documenti siano firmati utilizzando la Carta 
Regionale dei Servizi (CRS) o firma digitale tramite altri dispositivi abilitati. 
 

http://www.lavoro.regione.lombardia.it/
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Le domande devono essere complete di tutte le informazioni obbligatorie richieste, i documenti e gli 
allegati richiesti dall’Avviso. 
 
Il protocollo rilasciato dal sistema informativo attesta l’avvenuta ricezione della domanda e costituisce 
prova della data e dell’ora di ricezione della stessa, ma non ha valore di ammissibilità dell’indennità. 
 
E’ assicurato il raccordo fra gli uffici regionali e le principali Associazioni datoriali della Provincia di Mantova 
in ordine ai tempi e alle modalità di gestione del presente Avviso. 
 
Per ulteriori informazioni/chiarimenti scrivere alla casella di posta articolo15.sisma@regione.lombardia.it. 
 
Per interventi di assistenza tecnica o informazioni in ordine all’uso della procedura on line rivolgersi 
ad assistenzaweb@regione.lombardia.it o contattare il numero verde in visualizzazione 800.131.151. 
 
11. Termini di presentazione delle domande 

Le domande potranno essere presentate a partire dal giorno 9 giugno 2014 ed entro il giorno 16 settembre 
2014 alle ore 14.00 (giorno e ora di chiusura del sistema informativo). 
  
12. Documentazione da produrre 

 
Lavoratori dipendenti di 
datori di lavoro destinatari di 
un intervento di Cassa 
integrazione guadagni - 
ordinaria, straordinaria o in 
deroga - in relazione 
all’evento sismico, con 
un’anzianità lavorativa presso 
l’azienda inferiore a 90 giorni  

 
Documentazione richiesta:  
 

- domanda del datore di lavoro che attesta, fra l’altro, che la 
sospensione dal lavoro del dipendente si è resa necessaria a causa 
all’evento sismico; 

- indicazione nella domanda degli estremi dell’atto autorizzativo 
relativo alla concessione della CIGO/CIGS/CIG in deroga in favore 
degli altri lavoratori per periodi compresi tra il 20 maggio 2012 e il 
31 dicembre 2012. 
Qualora l’intervento non fosse stato ancora autorizzato, occorre 
inserire quale allegato alla domanda stessa, copia dell’istanza 
inoltrata all’INPS in caso di CIGO, copia dell’istanza inviata al 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali se trattasi di CIGS.  
Nel  caso di CIG in deroga, indicare nell’apposito campo previsto 
nella richiesta, il numero identificativo della domanda a suo tempo 
presentata alla Regione Lombardia; 

- nel caso di datore di lavoro che non abbia potuto chiedere il 
trattamento d’integrazione salariale perché i dipendenti non 
avevano l’anzianità lavorativa presso l’azienda di almeno 90 giorni, 
nella domanda viene richiesta apposita dichiarazione che attesta 
tale condizione.  
 

In caso di presentazione della domanda da parte di soggetto delegato, 
oltre ai documenti di cui sopra, sarà necessario inserire quali allegati alla 
domanda stessa: 
 

- copia di un documento d’identità valido del soggetto delegante; 
- delega. 

 

mailto:assistenzaweb@regione.lombardia.it
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Lavoratori dipendenti, a 
prescindere dall’anzianità di 
servizio, impossibilitati in 
tutto o in parte a recarsi al 
lavoro, anche perché 
impegnati nella cura di 
familiari con loro conviventi, 
in grave difficoltà a causa del 
sisma 
 

 
Documentazione richiesta:  
 

- domanda del datore di lavoro; 
- dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà resa dal lavoratore ai 

sensi dell’art. 47, del D.P.R. n. 445/2000, il quale attesta che 
l’impossibilità di presentarsi al lavoro era collegata all’interruzione 
od impraticabilità delle vie di comunicazione ovvero 
all’inutilizzabilità dei mezzi di trasporto, ovvero all’inagibilità 
dell’abitazione di residenza o domicilio, alle condizioni di salute di 
familiari conviventi, o ad ulteriori avvenimenti che abbiano 
richiesto la sua presenza in luogo diverso da quello di lavoro; 

- copia della carta d’identità, in corso di validità, del lavoratore 
(allegata alla dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà). 
 

In caso di presentazione della domanda da parte di soggetto delegato, 
oltre ai documenti di cui sopra, sarà necessario inserire quali allegati alla 
domanda stessa: 
 

- copia di un documento d’identità valido del soggetto delegante; 
- delega. 

 
 
Lavoratori agricoli 
impossibilitati a prestare 
attività lavorativa a causa del 
sisma 
 

 
Documentazione richiesta:  
 

- domanda del datore di lavoro nella quale è presente, fra l’altro, 
dichiarazione del medesimo che attesta di aver rinunciato alla 
prevista prestazione del lavoratore a causa degli eventi sismici. 
 

In caso di presentazione della domanda da parte di soggetto delegato, sarà 
necessario inserire quali allegati alla domanda stessa: 
 

- copia di un documento d’identità valido del soggetto delegante; 
- delega. 

 
 
Collaboratori coordinati e 
continuativi, collaboratori a 
progetto o associati in 
partecipazione con apporto di 
lavoro 
 
 

 
Documentazione richiesta:   
 

- domanda del soggetto titolato a ricevere l’indennità (richiedente); 
- contratto di lavoro in copia conforme all’originale stipulato con il 

committente oppure fotocopia del contratto e dichiarazione 
sostituiva del richiedente che attesta che la fotocopia è conforme 
all’originale (per verificare date, committente ed eventuale sede di 
lavoro); 

- copia dell’ordinanza dei sindaci o della protezione civile volta ad 
impedire l’accesso agli edifici o alle aree ovvero copia della 
perizia* volta a certificare i danni subiti dagli edifici o macchinari 
relativa al committente indicato nel contratto di lavoro;  

- dichiarazione  sostitutiva di atto di notorietà relativa all’esclusività 
della prestazione nei territori colpiti dal sisma resa ai sensi dell’art. 
47, del D.P.R. n. 445/2000 (Allegato A); 

- copia del documento d’identità, in corso di validità, del 
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richiedente. 
 

I documenti sopra citati devono essere inseriti quali allegati alla domanda. 
 
In caso di presentazione della domanda da parte di soggetto delegato, 
oltre ai documenti di cui sopra, sarà necessario inserire quale allegato alla 
domanda stessa, la delega. 
 

 
Agenti o rappresentanti di 
commercio, agenti 
immobiliari, produttori di 
assicurazione, promotori 
finanziari 
 
 

 
Documentazione richiesta:  
 

- domanda del soggetto titolato a ricevere l’indennità (richiedente); 
- contratto di lavoro o incarico di rappresentanza commerciale in 

copia conforme all’originale stipulato con il committente oppure 
fotocopia del contratto o dell'incarico di rappresentanza 
commerciale e dichiarazione sostituiva del richiedente che attesta 
che la fotocopia è conforme all’originale (per verificare date e 
territorio di lavoro); 

- copia dell’ordinanza dei sindaci o della protezione civile volta ad 
impedire l’accesso agli edifici o alle aree ovvero copia della 
perizia* volta a certificare i danni subiti dagli edifici o macchinari, 
relativa al committente indicato dal contratto; 

- dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà relativa alla 
committenza principale e alla prevalenza della prestazione nei 
territori colpiti dal sisma resa ai sensi dell’art. 47, del D.P.R. n. 
445/2000 (Allegato B); 

- copia del documento d’identità, in corso di validità, del 
richiedente. 
 

I documenti sopra citati devono essere inseriti quali allegati alla domanda. 
 
In caso di presentazione della domanda da parte di soggetto delegato, 
oltre ai documenti di cui sopra, sarà necessario inserire quale allegato alla 
domanda stessa, la delega. 
 

 
Lavoratori autonomi, 
compresi i titolari di attività 
d’impresa, i coadiuvanti 
familiari, i soci dell’impresa e i 
liberi professionisti 

 
Documentazione richiesta:  
 

- domanda del soggetto titolato a ricevere l’indennità (richiedente); 
- copia dell’ordinanza dei sindaci o della protezione civile volta ad 

impedire l’accesso agli edifici o alle aree ovvero copia della 
perizia* volta a certificare i danni subiti dagli edifici o macchinari 
relativa al richiedente; 

- dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà relativa all’esclusività 
della prestazione nei territori colpiti dal sisma resa ai sensi dell’art. 
47, del D.P.R. n. 445/2000 (Allegato C); 

- copia del documento d’identità, in corso di validità, del 
richiedente. 
 

I documenti sopra citati devono essere inseriti quali allegati alla domanda. 
 
In caso di presentazione della domanda da parte di soggetto delegato, 
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oltre ai documenti di cui sopra, sarà necessario inserire quale allegato alla 
domanda stessa, la delega. 
 

 
*In riferimento alle perizie volte a certificare i danni subiti dagli edifici o macchinari sarà possibile 
presentare perizie eventualmente già prodotte per altri usi (perizie asseverate o giurate), comunque 
qualsiasi perizia sottoscritta da tecnico abilitato.  
 
13. Cause d’inammissibilità o di reiezione 
 
Sono considerate inammissibili le domande: 
 

a. trasmesse con modalità diverse a quelle previste dal presente Avviso; 
b. presentate da soggetti diversi da quelli indicati nel presente Avviso; 
c. firmate da persona diversa dal legale rappresentante o dal soggetto con potere di firma (o suo 

delegato); 
d. non corredate, in caso di delega, del documento d’identità, riconosciuto e in corso di validità, del 

soggetto delegante; 
e. con dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà non sottoscritta e/o priva di documento 

d’identità, riconosciuto e in corso di validità, del soggetto titolato a ricevere l’indennità; 
f. non corredate delle informazioni richieste in caso di delega (riportate nel fac simile “Modello di 

delega” allegato) laddove richiesta; 
g. prive della documentazione prevista a pena di esclusione dal presente Avviso; 
h. in caso di mancato riscontro, nel termine perentorio comunicato dall’Amministrazione regionale, 

alle richieste d’integrazioni e/o chiarimenti di cui al successivo art. 14. 
 
14. Istruttoria e approvazione delle domande 
 
L’istruttoria delle domande viene effettuata dal gruppo di lavoro interdirezionale costituito con decreto 
n.1457 del 24/02/2014 del Direttore Generale della D.G. Istruzione, Formazione e Lavoro, che si avvale del 
supporto di funzionari della Sede territoriale di Mantova, della Sede territoriale di Cremona e della 
collaborazione dei funzionari della Provincia di Mantova già impegnati nell’attività istruttoria delle 
domande di CIG in deroga. 
L’istruttoria si svolge attraverso l’esame dei dati, informazioni e documenti inseriti nella domanda 
presentata on line ed ha lo scopo di verificarne la conformità rispetto ai requisiti previsti dal presente 
Avviso. 
In presenza di vizi non sostanziali, il soggetto istruttore ha la facoltà di: 
 

a) richiedere chiarimenti al soggetto richiedente sulla documentazione presentata e sugli elementi 
non sostanziali della domanda; 

b) richiedere integrazioni documentali al soggetto richiedente su mere irregolarità formali della 
documentazione amministrativa. 
 

In tal caso, il soggetto istruttore invita, tramite comunicazione scritta, il soggetto richiedente ad integrare la 
domanda entro il termine perentorio di 20 giorni dal ricevimento della comunicazione stessa, non oltre il 
quale l’interessato dovrà produrre la documentazione richiesta a pena di esclusione.  
 
Una volta terminata l’istruttoria delle istanze, l’iter per l’ammissibilità delle stesse si sviluppa secondo 
modalità diverse in relazione alle tipologie di beneficiario, secondo le disposizioni impartite dall’INPS 
(messaggio n. 368 del 9/1/2014) e di seguito illustrate. 
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 Per le richieste riguardanti i lavoratori subordinati di cui all’art. 3 lett. a) e b) del D.I. 75719/2013, la 
competente Struttura della D.G. Istruzione, Formazione e Lavoro, completato l’iter d’istruttoria, 
emette i provvedimenti autorizzativi con l’indicazione delle ore di sospensione o riduzione 
dell’attività lavorativa e li trasmette mediante flusso informativo all’INPS. 

 
 Per le richieste riguardanti i lavoratori subordinati agricoli di cui all’art. 3 lett. c) del D.I. 

75719/2013, la Regione, prima di emettere i provvedimenti autorizzativi, invia all’INPS l’elenco dei 
lavoratori potenziali destinatari della prestazione. L’Istituto di Previdenza Sociale restituisce alla 
Regione l’indicazione del numero delle giornate lavorate nel corso dell’anno 2011 e 2012, al fine 
della determinazione delle giornate da computare secondo il criterio di cui al punto 6 del presente 
avviso e la conseguente definizione del numero di ore di riduzione o sospensione spettanti.  

 
• I decreti autorizzativi per i lavoratori subordinati di cui ai punti precedenti adottati dalla Regione 

saranno pubblicati sul sito di Regione Lombardia www.regionelombardia.it in apposita sezione 
all’uopo dedicata. 

• Dopo la decretazione, le aziende inoltreranno alla competente sede INPS i modelli SR41 per la 
liquidazione dei pagamenti. 

• Nel caso in cui non siano riscontrati i presupposti per l’autorizzazione, la Regione con apposito 
decreto formalizza il diniego unitamente alle relative motivazioni. 

• I decreti di diniego saranno pubblicati sul sito di Regione Lombardia www.regionelombardia.it in 
apposita sezione all’uopo dedicata. 

 
 Per le istanze presentate dai lavoratori parasubordinati, titolari di rapporti di agenzia e di 

rappresentanza commerciale, lavoratori autonomi, ivi compresi i titolari di attività d’impresa e 
professionali di cui all’art. 4 del D.I. 75719/2013, conclusa la fase d’istruttoria, la Regione 
provvederà all’invio dell’elenco dei lavoratori potenzialmente beneficiari dell’intervento alla 
Direzione Generale dell’INPS. 

La Direzione Generale dell’Istituto di Previdenza Sociale verificherà la capienza finanziaria, procederà 
all’eventuale ripartizione e al riproporzionamento della prestazione e comunicherà alla sede Provinciale 
INPS competente l’elenco dei lavoratori beneficiari per la liquidazione della prestazione stessa. 
Per le domande che, a seguito dell’istruttoria, risulteranno non ammissibili, la Regione pubblicherà sul 
citato sito istituzionale, l’elenco delle stesse con le relative motivazioni. 
 
Il procedimento, per quanto di competenza di Regione Lombardia, dovrà concludersi entro 90 giorni dal 
termine fissato per la presentazione delle domande. 
 
15. Erogazione delle indennità 
 
Il D.I. n. 75719 del 17 settembre 2013 oltre a fissare la misura e i criteri di erogazione delle indennità ha 
stabilito che le indennità siano erogate con pagamento diretto da parte dell’INPS nei limiti di spesa 
complessivi individuati, per ciascuna tipologia di provvidenze, dall’art. 15, comma 3, del D.L. 6 giugno 2012, 
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla L. 1 agosto 2012, n.122. 
 
Ove la richiesta di provvidenze superi le risorse a disposizione, le prestazioni per i lavoratori interessati 
saranno proporzionalmente ridotte. 
 
16. Allegati 
 
Costituiscono parte integrante del presente Avviso i seguenti allegati: 
 
 Fac-simile di Dichiarazione sostitutiva di certificazione, resa ai sensi dell’art. 47, del D.P.R. n. 

445/2000: 

http://www.regionelombardia.it/
http://www.regionelombardia.it/
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- Allegato A per i collaboratori coordinati e continuativi, collaboratori a progetto o associati in 

partecipazione con apporto di lavoro; 
- Allegato B per agenti o rappresentanti di commercio, agenti immobiliari, produttori di 

assicurazione, promotori finanziari; 
- Allegato C per i lavoratori autonomi, compresi i titolari di attività d’impresa, i coadiuvanti familiari, i 

soci dell’impresa e i liberi professionisti. 
 

 Fac-simile Modello di delega. 
 
17. Trattamento dei dati personali e norme generali  
 
Il responsabile del procedimento ai sensi della L.241/1990 e succ. mod., è la Dirigente della Struttura 
Reimpiego e Inclusione lavorativa della D.G. Istruzione, Formazione e Lavoro di Regione Lombardia. 
Titolare del trattamento è la Giunta Regionale, nella persona del suo legale rappresentante.  
Ai sensi dell'art. 29 del D.lgs. 196/2003 responsabile interno del trattamento per i dati personali è il 
Direttore della D.G. Istruzione, Formazione e Lavoro.  
I dati forniti sono trattati esclusivamente per le finalità di cui al presente Avviso.  
Il titolare del potere sostitutivo ai sensi dell’art. 2 della L.241/90 e succ. mod. è il Direttore della D.G. 
Istruzione, Formazione e Lavoro. 
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Allegato A 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ 

(art. 47, D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445) 
 

 
Io sottoscritto/a __________________________________________________________________  

(cognome)     (nome) 
nato/a a ________________________________________________________________________  
   (comune o stato estero di nascita) 
il giorno ____________________  
  (gg/mm/aaaa) 
codice fiscale __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __  
 
residente a _________________________________________________  provincia ____________  
   (comune di residenza)         (sigla) 
in ____________________________________________________ ,N° _______  CAP __ __ __ __ _ 
   (indirizzo di residenza)    
domiciliato/a a _______________________________________________ provincia _____________ 
   (comune di domicilio)          (sigla) 
in ____________________________________________________ , N° _______ CAP __ __ __ __ _  
   (indirizzo di domicilio)    
in qualità di  
[ ] collaboratore coordinato e continuativo 
[ ] collaboratore a progetto 
[ ] associato in partecipazione con apporto di lavoro 
 
per il periodo dal giorno ________________________ al giorno _____________________________ 
 
    (gg/mm/aaaa)    (gg/mm/aaaa) 
con il seguente committente: 
 
ragione sociale: ________________________________________________________________________ 
partita iva: ____________________________codice fiscale _____________________________________ 
sede legale a _________________________________________________   provincia ________________ 
sede operativa a ______________________________________________   provincia ________________ 
 
nell’ambito della richiesta dell’indennità prevista dall’articolo 15 del D.Lgs. 74/2012 e dal D.I. n. 75719 del 
17 settembre 2013 

 
D I C H I A R O 

consapevole che in caso di mendaci dichiarazioni il D.P.R. 445/2000 prevede sanzioni penali e decadenza dai benefici (artt. 75 e 76) 
e informato/a che i dati forniti saranno utilizzati ai sensi del D.Lgs. 196/2003 
 
che le prestazioni di lavoro, nell’ambito del sopraindicato rapporto di committenza, sono/sono state 
svolte esclusivamente nei territori colpiti dal sisma1 
 
Luogo e data                                Firma del richiedente 
__________________________    ____________________________ 

                                                           
1 Per la Lombardia i comuni individuati sono: Felonica, Gonzaga, Magnacavallo, Moglia, Pegognaga, Poggio 
Rusco, Quingentole, Quistello, San Benedetto Po, San Giacomo delle Segnate, San Giovanni del Dosso, 
Schivenoglia, Sermide e Villa Poma. 
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Allegato B 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ 

(art. 47, D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445) 
 

 
Io sottoscritto/a __________________________________________________________________  

(cognome)     (nome) 
nato/a a ________________________________________________________________________  
   (comune o stato estero di nascita) 
il giorno ____________________  
  (gg/mm/aaaa) 
codice fiscale __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __  
 
residente a _________________________________________________   provincia ____________  
   (comune di residenza)          (sigla) 
in ______________________________________________________ , N°_______  CAP __ __ __ _  
   (indirizzo di residenza)    
domiciliato/a a ______________________________________________   provincia ____________  
   (comune di domicilio)          (sigla) 
in ______________________________________________________ , N° _______ CAP __ __ __ _ 
   (indirizzo di domicilio)    
in qualità di  
[ ] agente o rappresentante di commercio 
[ ] agente immobiliare 
[ ] produttore di assicurazione 
[ ] promotore finanziario 
 
per il periodo dal giorno ________________________ al giorno ____________________________ 
    (gg/mm/aaaa)     (gg/mm/aaaa) 
con il seguente committente: 
ragione sociale: _______________________________________________________________________ 
partita iva: ___________________________ codice fiscale ____________________________________ 
sede legale a _________________________________________________ provincia ________________ 
sede operativa a ______________________________________________ provincia ________________ 
 
nell’ambito della richiesta dell’indennità prevista dall’articolo 15 del D.Lgs 74/2012 e dal D.I. n. 75719 del  
17 settembre 2013 

 
D I C H I A R O 

consapevole che in caso di mendaci dichiarazioni il D.P.R. 445/2000 prevede sanzioni penali e decadenza dai benefici (artt. 75 e 76) 
e informato/a che i dati forniti saranno utilizzati ai sensi del D.Lgs. 196/2003 
 

1. che i contratti o gli obblighi stipulati con il committente sopraindicato mi legano (o mi hanno 
legato) ad esso in qualità di committente principale. 

2. che le prestazioni di lavoro autonomo, nell’ambito del sopraindicato rapporto di committenza, 
sono (o sono state) svolte prevalentemente nei territori colpiti dal sisma2. 

 
 
Luogo e data                   Firma del richiedente 
__________________________    ____________________________ 
                                                           
2Per la Lombardia i comuni individuati sono: Felonica, Gonzaga, Magnacavallo, Moglia, Pegognaga, Poggio 
Rusco, Quingentole, Quistello, San Benedetto Po, San Giacomo delle Segnate, San Giovanni del Dosso, 
Schivenoglia, Sermide e Villa Poma. 
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Allegato C 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ 

(art. 47, D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445) 
 

 
Io sottoscritto/a __________________________________________________________________  

(cognome)     (nome) 
nato/a a ________________________________________________________________________  
   (comune o stato estero di nascita) 
il giorno ____________________  
  (gg/mm/aaaa) 
codice fiscale __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __  
 
residente a __________________________________________________ provincia ____________  
   (comune di residenza)          (sigla) 
in _____________________________________________________ , N° _______ CAP __ __ __ ___  
   (indirizzo di residenza)    
domiciliato/a a _______________________________________________   provincia ____________  
   (comune di domicilio)           (sigla) 
in _____________________________________________________ , N°_______ CAP __ __ __ ___  
   (indirizzo di domicilio)     
in qualità di  
[ ] lavoratore autonomo, titolare di attività, coadiuvante familiare o socio dell’impresa registrata alla 
camera di commercio con i seguenti dati: 
ragione sociale: _________________________________________________________________________ 
partita iva: ___________________________ codice fiscale: ______________________________________ 
iscrizione CCIAA: ________________________________________________________________________ 
sede legale a ____________________________________________________ provincia _______________ 
sede operativa a _________________________________________________ provincia _______________ 
 
[ ] esercente la libera professione di: ________________________________________________________ 
con la seguente partita iva: ___________________________________   
presso lo studio/sede di _______________________________________    provincia _________________  
 
nell’ambito della richiesta dell’indennità prevista dall’articolo 15 del D.Lgs 74/2012 e dal D.I. n. 75719 del  
17 settembre 2013 
 

 
D I C H I A R O 

consapevole che in caso di mendaci dichiarazioni il D.P.R. 445/2000 prevede sanzioni penali e decadenza dai benefici (artt. 75 e 76) 
e informato/a che i dati forniti saranno utilizzati ai sensi del D.Lgs. 196/2003 
 
di operare/aver operato esclusivamente nei territori colpiti dal sisma3. 
 
 
Luogo e data               Firma del richiedente 
__________________________    _________________________ 

                                                           
3 Per la Lombardia i comuni individuati sono: Felonica, Gonzaga, Magnacavallo, Moglia, Pegognaga, Poggio 
Rusco, Quingentole, Quistello, San Benedetto Po, San Giacomo delle Segnate, San Giovanni del Dosso, 
Schivenoglia, Sermide e Villa Poma. 
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Alla Regione Lombardia 

D.G. Istruzione, Formazione e Lavoro  
Piazza Città di Lombardia, 1 – 20124 Milano 

 
DELEGA 

Ai fini della presentazione della domanda per la concessione del sostegno al reddito in favore dei 
lavoratori colpiti dal sisma 
 
Il/La sottoscritto/a 
 Cognome   ________________________________________________ 

 Nome    ________________________________________________ 

 Codice fiscale  ________________________________________________ 

 
in qualità di responsabile aziendale/soggetto richiedente 

 
 

DICHIARA 
 

 
di autorizzare il/la sig./sig.ra 

_______________________________________________________________ 

nella veste di “Referente”, ad effettuare tutte le operazioni inerenti alla presentazione della richiesta 

per ottenere l’indennità per: 

 
Denominazione datore di lavoro/Soggetto richiedente_____________________________________ 
 
 
Periodo della domanda dal _________________________ al ______________________ 
 
 
 
 
 
 
 
Data _________________                  Firma leggibile del delegante  

           ___________________________ 
 
 
 
 
 
 
Si allega copia di un documento del delegante in corso di validità. 
 


